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! 
! LEGGE REGIONALE 24 giugno 1957, n. Il 

'Norme 'sul referendum abrogativo di leggi regio­
'Mali e provinciali. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

CAPO I. 

Referendum per l'abrogazione di leggi regionali. 

SEZIONE I. 

Richiesta di referendum. 

Art. l 

Ogni cittadino iscritto nelle liste elettorali va­
lide per le elezioni del Consiglio Regionale del 
Trentino - Alto Adige può farsi promotore, ai sensi 

'dell'art. 53 della Legge Costituzionale 26.2.1948, 
n. 5, di un referendum popolare abrogativo di leg­
gi regionali o di singole disposizioni in esse conte· 
nute. 

Non è ammesso il referendum per le leggi trio 
butarie e di bilancio. Eguahnente non è ammesso il 
referendum per le leggi regionali emanate a sensi 
della legge regionale 7 novembre 1950, n. 16. In­
fine non è ammesso il referendum per leggi regio· 
nali o per disposizioni in esse contenute che riguar. 
dano la tutela di una minoranza linguistica. 

Hanno diritto di partecipare al referendum 
tutti i cittadini chiamati ad eleggere il Consiglio Re­
gionale. 

La proposta soggetta a referendum è approvata 
se è stàta raggiunta la maggioranza dei voti valida­
mente espressa, purchè abbia partecipato alla vota· 
zione la maggioranza degli aventi diritto. 

Perchè una richiesta, di referendum sia accol· 
,ta deve essere convalidata dalle firme di almeno ~ 
mila elettori.' 

;Perchè una richiesta di referendum concernen­
te l'abrogazione di una legge regionale che riguarda 
prevalentemente una dèlle due Province sia accol· 
ta, è necessario che almeno la metà delle firme rI­

chieste provenga dalla Provincia interessata. ' 

Art. 2 

Sono, considerate come riguardanti la tutela di 
una minoranza linguistica le leggi o singole dispo­

sizioni delle medesime che tendono a salvaguarda­
re il carattere etnico e lo sviluppo culturale ed eco­
nomico dei gruppi di lingua tedesca e ladina ed in 
particolare le leggi emanate comunque in attuazio· 

'ne del secondo comma del paragrafo primo dell'Ac· 
cordo di Parigi del 5 settembre 1946 tra Italia ed 
Austria. 

Art. 3 

Qualora le firme raccolte per la richiesta di 

referendum siano di cittadini residenti nei comuni 

delle Valli Badia e Gardena e la legge o le dispo­

sizioni di legge di cui si propone l'abrogazione in­

teressino particolarmente la minoranza Iadina, il 

numero necessario per la presa in considerazione 

della richiesta viene ridotto a 1.500. 


Art. 4 

L'elettore che intende farsi promotore di un 
r,eferendum abrogativo di leggi regionali deve dar­
ne notizia' alla Cancelleria della Corte di Appello 
di Trento, presentandosi alla stessa e indicando con 
precisione la legge o le singole disposizioni di essa 
di cui chiede l'abrogazione. 

Il cancelliere ne dà atto con verbale, copia del 
quale viene rilasciata al promotore. 

All'atto di tale comunicazione il promotore 
'presenta al cancelliere i fogli sui quali si propone 
di raccogliere le firme dei richiedenti il referendum. 

I fogli debbono essere di dimensioni uguali a 
quelle della carta bollata e debbono contenere al 
loro inizio, a stampa o con stampigliatura, la pre­
cisa dichiarazione della richiesta del referendum 
con le indicazioni prescritte nel primo comma. 

Il cancelliere appone ai fogli il timbro a data 
della Corte di Appello e la propria firma e li re· 
stituisce ai presentatori entro due giorni dalla pre­
sentazione. 

Art. 5 

La richiesta di referendum viene effettuata 
con la firma da parte degli elettori dei fogli di cui 
all'art. 4~ 

Le firme debbono indicare il nome, cognome e 
paternità del sottoscrittore ed essere completate con 
la menzione del comune nelle cui liste elettorali è , 
iscritto. 

Le firme stesse debbono essere autenticate da 
un notaio o da un cancelliere della pretura o dal se­
gretario comunale. L'autenticazione deve contenere 
l'indicazione della data in cui avviene e può essere 
anche collettiva, foglio per. foglio; in questo caso, 
oltre la data, deve indicare il munero delle firme 
contenute nel foglio. 

Per le prestazioni del notaio o del cancelliere o 
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del segretario comunale è dovuto l'onorario stabili­
to dall'art. 20 della legge regionale 20 agosto 1952, 
n. 	 24. . 

Alla richiesta di referendum debbono essere 
, allegati i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei 
singoli comuni ai quali appartengono i sottoscritto­
ri, che ne attestano la iscrizio.ne nelle liste elettorali 
dei comuni medesimi, relative ai cittadini chiamati 
ad eleggere il Consiglio Regionale. 

I sindaci debbono rilasciare tali· certificati en­
tro cinque giorni dalla relativa richiesta. I certifica­
ti collettivi possono essere sostituiti da dichiarazio­
ne apposta in calce ai singoli fogli contenenti le fi~­
me dei soUoscrittori quando i firmatari di un foglio 
risultino tutti isc~itti nelle liste elettorali di un me­
desimo comune. 


Art. 6 


TI deposito deve avvenire entro quattro mesi 
dalla data del verbale di cui all'art. 4, e può essere 
effettuato da uno dei richiedenti, il quale deve di­
chiarare al cancelliere il numero delle firme conte­
nute nella richiesta. 

TI cancelliere rilascia ricevuta. 

Art. 7 

TI Presidente dellà Corte di Appello di Trento, 
entro due giorni dalla presentazione di una richie­
sta di referendum, designa una Sezione della Cor­
te che assume le funzioni di «Ufficio Centrale per 
il referendum popolare abrògativo di leggi regionali 
del Trentino - Alto Adige ». 

Non appena costituito l'Ufficio Centrale esa­
mina la richiesta di referendum e dove la ritenga 
inammissibile, perchè la proposta si mostri contra­
stante con norme della. Costituzione o dello Statuto 
regionale o della presente legge, dichiara con pro­
pria ordinanza inammis~ibile la richiesta. 

Art. 8 

I presentatori di una richiesta di referendum, 
qualora prima· della scadenza pr~vista dall'art. 6 ri­
sulti essere stato depositato un numero di firme pa­
ri o superiore a quello richiesto, possono presenta­
re domanda all'Ufficio Centrale per richiedere la 
chiusura delle operazioni di raccolta prima della 

'scadenza del t~rmine previsto all'art. 6. L'Ufficio 
provvede con propria ordinanza. 

Art. 9 

Trascorso il termine previsto dall'art. 6 o de­
liberata la chiusura della raccolta ai sensi dell'arti ­
colo precedente, l'Ufficio Centrale procede imme­
diatamente alla verifica e al computo delle firme. 

Della operazione è·redatto verbale. 

Sulla base delle indicazioni contenute nella ri­

chiesta e nelle relative sottoscrizioni, delle dichiara_ 

zioni di autenticazione e dei certificati elettorali ai-· 

legati, l'Ufficio verifica se i richiedenti siano elettori .. 

e se siano state osservate le prescrizioni di cui al­

. l'art. 5, escludendo dal computo le firme o i fogli 
irregolari, o che siano stati depositati fuori termine. 

Le operazioni di verifica e di computo debbo­

no essere ultimate entro i trenta giorni successivi 

alla data di chiusura delle operazioni di raccolta del­

le firme. 


Qualora non risulti essere stato presentato il· 

nuinero di firme richieste, l'Ufficio dà atto di tale 

mancato raggiungimento con propria ordinanza che 

sarà affissa nell'Alho della Corte di Appello e pub­

blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


La richiesta depositata perde efficacia. 
La procedura di richiesta di qu'el referendum 


non può essere rinnovata se non sia decorso almeno 

un anno dalla data del verbale di cui all'art. 4. 


Qualora invece venga raggiunto il ~umero di 

firme richieste, l'Ufficio ne dà atto con ordinan­

za e sospende le operazioni di computo. La ordinan­

za è immediatamente comunicata al Presidente del­

la Giunta Regionale e al Commissario del Governo. 


Art. 	lO 

I referendum abrogativi, se richiesti, si svolge­

ranno due volte all'anno e precisamente nei perio­

di intercorrenti tra i giorni 21 marzo e 20 luglio 

compresi e i giorni 21 settembre e 20 dicembre com­
presi. 


. Art. 11 

Il referendum è indetto con decreto del Presi­

dente della Giunta Regionale, entro dieci giorni 

dall'emanazione dell'ordinanza di cui all'ultimo 

comma dell'art. 9. 


La :data di effettuazione del referendum abro­

gativo deve essere fissata, d'intesa con il Presidente 

della Corte di Appello di Trento e con il Commis­

sario del Governo, in un giorno compreso fra il tren­

tesimo e il quarantacinquesimo successivo alla data 

del decreto di indizione. All'uopo si. computeran. 

no soltanto i giorni cadenti nei due periodi previ. 

sti dall'art. lO.. 


Qualora siano stati richiesti più referendum 

per la abrogazione di leggi diverse, essi si svolgono 

contemporaneamente con unica convocazione di e­
 r
lettori per il medesimo giorno. A tale fine l'indizio­ ) 

ne del referendum può essere ritardata fino a tren­
ta gioni oltre il termine previsto dal precedente 
comma. 

Ogni richiesta di referendum non può riguar­

dare· più di due leggi o disposizioni in due leggi 

contenute. 


http:iscrizio.ne
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SEZIONE II. 

Svolgimento del referendum. 

Art. 12 

Entro il venticinquesimo giorno successivo a 
quello di pubblicazione del decreto che indice il 
teferendum, aCUl'a del sindaco, sono preparati i 
certificati di iscrizione nelle liste elettorali, che de­
vono essere consegnati agli elettori entro il quaran­
tesimo giorno da quello di pubblicazione del decre­
to stesso. Il certificato indica la Provincia, il Comu­
ne, la Sezione alla quale l'elettore appartiene, il 
luogo, il giorno e l'ora della votazione e reca un ta­
gliando che è staccato dal Presidente dell'Ufficio 
elettorale all'atto dèll'esercizio del voto. 

Art. 13 

In ciascuna Sezione, è costituito un Ufficio elet­
torale composto di un Presidente e di cinque scru­
tatori, applicando le disposizioni previste dana leg­
ge regionale 20 agosto 1952, n. 24. 

Art. '14 

Le sched~ per il referendum sono di carta con­
sistente,di tipo unico: sono fornite dalla Giunta 
Regionale con le caratteristiche essenziali dèl mo­
delIo riprodotto nelle Tabelle A e B allegate alla 
present;legge. Nella faccia interna si presentano di­
vise verticalmente in tre sezioni, delle quali la cen­
trale contiene l'indicazione degli estremi e del ti­
tolo della legge o di disposizioni in essa contenute 
di cui è chiesta l'abrogazione; nella sezione posta a 
sinistra è scritta, in colore, la parola (( abrogazio­
ne », e in quella a destra sono scritte in nero le pa­
role ({ non abrogazione ». 

Nel caso che il referendum debba svolgersi per 
più leggL all'elettore vengono consegnate più sche­
de, una per ognuna delle leggi sottoposte al refe­
rendmn. Le schede devono essere di colore diverso. 

L'elettore entra in cabina per ognuna delle 
schede che riceve successivamente e solo quàndo ab­
bia riconsegnata la precedente. 

L'elettore esprime il voto favorevole alla abro­
gazion~ apponendo un segno nella sezione posta a 
sinistra' della sclleda; quello contrario apponendo 
un segno nella sezione posta a destra. Nel caso che 
non vengano apposti segni nelle sezioni laterali, il, 
voto non è valido. 

Art. 15 

;Per le operazioni preelettorali e per quelle Ìne­
e allo scrutinio, si' osservano, 

in quanto applicabili, le disposizioni stabilite dal­
la legge regionale 20 agosto 1952, n. 24. 

Art. 16 

I verbali previsti dal secondo comma dell'art. 
57 della legge regionale 20.8.1952, n. 24, sono tra­
smessi alla Cancelleria della Corte di Appello di 
Trento. ' 

L'Ufficio Centrale per il referendum popolare 
abrogativo di leggi regionali, appena pervenuti i 
verbali di tutti gli Uffici e comunque non oltre i 
quindici giorni dall'effettuazione del referendum, 
procede, in puhblica adunanza, all'accertamento del 
numero complessivo degli elettori aventi diritto a 
partecipare alla votarzione ed alla somma dei voti 
favorevoli e dei voti contrari all'abrogazione della 
legge e alla conseguente proclamazione dei risu]· 
tati del referendum. Di tali operazioni è redatto ver­
bale in quattro esemplari, uno dei quali è deposi­
tato presso la Cancelleria della Corte stessa, e gli 
altri sono trasmessi rispettivamente al Presidente 
della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio 
Regionale, e al Commissario del Governo. 

Art. 17 

Sulle proteste e sui reclami relativi all'opera­
zione di referendum, che devono essere presentatj 
entro i tre giorni successivi a quello nel quale è 
avvenuta la votazione, decide la Corte di AlJpello di 
Trento prima dell'accertamento previsto dal prece­
dente articolo al fine della determinazione dei voti 
validi da considerare nel computo. 

Art. 18 

Il' Presidente della Giunta Regionale, non ap­
pena in possesso del verbale previsto dall'art. 16, 
provvede' a far pubblicare nel Bollettino Ufficiale 
della Regione i risultati del referendum e, se i ri­
sultati del refere~dum sono stati favorevoli alla 
abrogazi,?ne della legge, o delle singole disposizio­
ni di essa, provvede alla abrogazione con proprio 
decreto. 

Art. 19 

L'abrogazione ha effetto a decorrere dal gior­
no successivo a quello della pubblicazione dei de­
creto di cui all'articolo precedente nel Bollettino 
Ufficiàle. 

Art. 20 

Nel caso che il risultato del referendum sia 
contrario alla 'abrogazione, non può proporsi richie­
sta di referendum per l'abrogazione della medesima 
legge o delle singole iiisposizioni, prima che siano :votazione 
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state fatte le elezioni per il Consiglio Regionale, ~, 
in ogni caso, non prima di due anni. 

Art. 21 

Le operazioni di referendum sono sospese se, i 

in qualunque momento compreso tra la redazione 
del verbale di cui all·art. 4 e la data di effettuazio­
ne del referendum, la legge, o le singole disposi­
zioni di essa, cui il referendum si riferisce, vengo­

. no abrogate. 
La sospensione è disposta con ordinanza dal· 

. l'Ufficio Centrale per il referendum popolare abro­
gativo di leggi regionali del Trentino • Alto Adige. 

CAPO II. 

Referendum per l'abrogazione di leggi provinciali. 

Art. 22 ­

Al referendum abrogativo 'di leggi provinciali 
si applicano le disposizioni stabilite dalla presente 
legge per il referendum abrogativo di leggi regio­
nali, intendendosi sostituito il Tribunale di Trento 
per la Provincia di Trento e quello di Bolzano per 
la Provincia- di Bolzano, alla Corte di Appello di 
Trento ed essendo sufficiente per la richiesta di re· 
ferendum nella Provincia di Trento il numero di 
5.000 firme e nella Provincia di Bolzano il numero 
di 4.000 firme. 

Per le valli ladine, per leggi o disposizioni in 
esse contenute che interessano particolarmente il 
gruppo linguistico ladino, il .numero delle firme ne­
cessarie è di 1.500. 

Al referendum abrogativo di leggi provinciali 
partecipano gli elettori dei Comuni della Provincia 
iscritti nelle liste valide per le elezioni del Consi­
glio Regionale. 

CAPO fil. 

Disposizioni finali. 

Art. 23 

Le spese per lo svolgimento delle operazioni 
attinenti ai referendum popolari, sono a carico del· 
la Regione. TI Presidente della Giunta Regionale è 
autorizzato ad apportare al bilancio della Regione 
le occorrenti variazioni in dipendenza della presen­
te legge. Le spese per i referendum provinciali so­
no a carico della rispettiva Provincia. 

ge 5 febbtaio 1948, n. 26, e le loro eventuali modi­
fiche od aggiunte. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bolletti­
no Ufficiale della Regione Trentino • Alto Adige. E' 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 

. farla osservare come legge della Regione. 

Trento, 24 giugno 1957 

Il Presidente della Giunta Regionale 

ODORIZZI 

Visto: 


Il Commissario del Governo nella Regione 

SANDRELLI 

TABELLA A 

REPUBBLICA IlALtANA . 

REGIONE TRENTINa ~ ALTO ADIGE 

REFERENDUM ABROGATIVO DI LEGGI 

REGIONALI E PROVINCIALI 

( data) 

S C li E D A P E R L A VO T A Z I O N E 

Firma dello scrutatore (timbro) 

N.B. • Le schede che vengono usate per abrogazioni 
di leggi regionali o di leggi provinciali della Provincia 
di Bolzano porteranno anche la dicitura e il timbro in 
lingua tedesca. 

TABELLA B 

.................:. :::::::;:; ...... . 


"':::::'.':::: 

:::.::::: 

;.",,;;;;; .. ;;;: 

o::::::::::::::; 

... 

Legge .. ..... 19. 

n.. 

Abrogazione 1--·-------­

'1.. 
Non I 
abrogazione 

Art. 24 N.B. ~ Nelle schede da distribuire ai votanti la pa­

rola « Abrogazione)) posta a sinistra, deve essere stam­Per quanto riguarda le disposizioni penali, val· 
gono le disposizioni di cui al Titolo VII della leg- pata in color rosso. 

~ 
I 
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REGIONALGESETZ vom 24. Juni 1957, Nr. Il 

'Bestimmungen uber die Volksbefragung zur Auf­
hebung von 4Regional- .und Landesgesetzen. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt ­

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkundet 

folgendes Gesetz:, 

1. KAPITEL 

V olksbefragung iiber die Aufhebung von Regional .. 
gesetzen 

I. ABSCHNITT 

Antrag auf Volksbefragung 

Art. l 

Jeder Staatsburger, der in den Wiihlerlisten ftir 
die Wahl des Regionalrates der Region Trentino­

! 	 Tiroler Etschland eingetragen ist, kann im Shme 
des Art. 53 des Verfassungsgesetzes vom 26. Februar 
1948, Nr. 5 eine Volksbefragung zur Aufbebung 
VOD Regionalgesetzen oder einzelner darin enthal­
tener Bestimmungen anregen. 

Fur die Steuergesetze und fiir die Haushalts­
. gesetze ist die V olksbefragung nicht zuliissig. Ebenso 
i ist die Volksbefragung fUr die Regionalgesetze nicht 

zuliissig, die im Sinne des Regionalgesetzes vom 
: 7. November 1950, Nr. 16 erlassen werden. Schlie13­

lich ist die Volksbefragung fUr RegionaJgesetze 
oder fUr darin ent~altene Bestimmungen nÌcht zu­
liissig, die den Schutz einer sprachlichen Minder­
heit betreffen. . 

Das Recht zur Teilnahme an del' Volksbefra­
gung haben alle Staatsbiirger, die zur Wahl des Re­
gionalrates berufen sind. .' 

Der zur Volksbefragung unterbreitete V orschlag 
wird genehmigt. wenn die Mehrheit der giiltig ab­
gegebenen . Stimmen erreicht wurde, vorausgesetzt, 
d~~ die Mehrheit der Wahlberechtigten an der Ab­
stlDlmung teilgenommen hat. 

. Damit ein Antrag anf Volksbefragung ,ange­
DOmmen werde, mu13 er durch die Unterschrift von 
wenigstens achttausend Wiihlern bestiitigt sein. 

Damit ein Antrag auf Volksbefragung zur Auf­
h.ebung eÌnes Regionalgesetzes, das iiberwiegend 
~me .der zwei Provinzen betrifft, angenommen wer- . 

• .de,1St es notwendig, da13 wenigstens die' Hiilfte 
per ~erlangten Unterschriften von der betroffenen 

ir:O"'lllZ stammt. 

Art. 2 

AIs den Schutz einer sprachlichen Minderheit 
betreffend gelten die Gesetze oder deren Einzelbe­
stimmungen, die den Schutz del' volkischen .Eigen­
art und die kulturelle und wirtschaftliche Entfal­
tung der deutschen und ladinischenSprachgruppen 
bezwecken, und insbesondere die Gesetze, die jeden­
falls in Durchfiihrung des Paragraphen l Abs. 2 
des Pariser Vertrages .zwischen ItaIien und Oster­
reich vom 5. September 1946 erlassen werden. 

Art. 3 

Wenn die fUr den Antrag auf Volksbefragung 
gesammelten Unterschriften von Staatsbiirgern stam­
men, die in den Gemeinden .des Ahteitales und des 
Grodner Tales ansiissig sind, und das Gesetz oder 
die gesetzlichen Bestimmungen, deren Aufhebung 
vorgeschlagen wird, insbesondere clie ladinische 
Minderheit betreffen, so wird die zur Berucksichti· 
gnng des Antrages notwendige Zahl auf 1.500 her· 
abgesetzt. 

Art. 4 

Der Wiihler, der eine Volksbefragung zur Auf· 
hebung von Regionalgesetzen anregen will, mu13 
dies der Kanzlei des Appellationsgerichtshofes in 
Trient mitteilen, indem er sich vorstellt und das 
Gesetz oder seine einzelnen Bestimmungen genau 
angibt, deren Aufhebung er beantragt. 

Der KanzIist bestiitigt dies mit einer Nieder. 
schrift, wovon eine Abschrift dem Anregende aus­
gehiindigt wird. . 

Zugleich mit der Mitteilung legt der Anregen­
de dem Kanzlisten die Bogen vor, auf welchen vor­
geschlagen wÌrd, die pnterschriften der Antragstel­
ler auf Volksbefragung zu sammeln. 

Die Bogen mussen die gleiche Gro13e wie das 
Stempelpapier aufweisen und miissen einleitend in 
Druck oder Stempel die genaue ErkIarung des An­
trages auf Volksbefragung rrìit den im ersten Ab· 
satze vorgeschriebenen Angaben enthalten. 

Der Kanzlist versieht die Bogen mit dem Da­
tumstempel des Appellationsgerichtshofes sowie mit 
der eigenen Unterschrift und gibt sÌe innerhalb von 
zwei Tagen nach V orlegung den Antragstellern wie­
der zuruck. 

Art. 5 

De~ Antrag auf Volkshefragung erfolgt mit 
Unterzeichnung der im Art. 4 erwiihnten Bogen 
durch die Wiihler. . 

Die Unterschriften mussen den Vor- und Zu­
namen sowie die Vaterschaft des Unterzeichners 
angeben und durch die Bezeichnung der Gemeinde 
ergiinzt werden, in deren Wiihlerlisten er eingetra­
gen ist. 
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Die Untersehriften selbst miissen von einem 
Notar oder von einem KanzIisten des Bezirksgerieh­
tes oder VOli Gemeindesekretiir beglauhigt sein. 
Die Beglauhigung muB die Angabe des Datums, an 
welehem sie erfolgt, enthalten und kann aueh Bo­
gen fiir Bogen in kollektiver Weise erfolO"en'e , in 
diesem Falle liuB sie auBer dem Datum aueh die 
Anzahl der auf dem Bogen stehenden Untersehrif· 
ten enthalten. 

Fiir die Dienstleistungeil steht dem Notar oder 
dem Kanzlisten oder dem Gemeindesekretar das 
im Art. 20 des Regionalgesetzes vom 20. August 
1952, Nr. 24 festgelegte Honorar zu. 

Dem Antrag auf Voll~sbefragung miissen die 
Bestatigungen, aueh die Kollektivbestiitigungen, del' 
Biirgermeisterder einzelnen Gemeinden, denen die 
Unterzeiehner angehoren, beigelegt werden, die die 
Eintragung in die Wiihlerlisten dieser Gemeinden 
beziiglich der Staatsbiirger bestlitigen, die zur Wahl 

, des Regionalrates berufen sind. 

Die Biirgermeister miissen diese Bestlitigungen 
innerhalb von funf Tagen naeh dem entspreehen­
den Ansuchen ausstellen. Die Kollektivbestiiti!!un­
gen konnen durch eine Erkllirung ersetzt werden, 
die am Ende der eÌnzelnen_ die Unterschriften der 

,Unterzeichner enthaltenden Bogen stehen muB, 
wenn die UnterzeÌchner eines Bogens alle in den 
Wahlerlisten derselben Gemeinde eingetragen sind. 

Art. 6 

Diè Hinterlegung muB innerhalb von vier Mo­
naten naeh dem Datum der im Art. 4 genannten 
Niedersehrift erfolgen und kann durch einen der 
Antragsteller geschehen, der dem Kanzlisten die 
Zahl der im Antrag enthaltenen Untersehriften an­
geben muB. 

Der Kanzlist stelIt eine Bestatigung aus. 

Art. 7 

Der Prasident des Appellationsgeriehtshofes 
von Trient bestimmt innerhalb von zwei Tagen nach 
der Vorlegung des Antrages auf Volkshefragung 
eine Ahteilung des Geriehtshofes, die die Befug­
nisse eines «( Zentralamtes fiir die Volkshefragung 
zur Aufhebung von Gesetzen der Region Trentino -
Tiroler Etsehland» iibernimmt. 

Unmittelbar nach Bildung des Zentralamtes 
iiberpriift dieses den Antrag auf Volksbefragung 
und, wenn es ihn als tIDztùassig halt, weil der V 01'­

sehlag in Widerspruch mit den Bestimmungen del' 
Verfassung oder des Regiònalstatutes oder dieses 
Gesetzes steht, erkUirt es mit eigenem BeschluB den 
Antrag ffu unzuUissig. 

Art. 3 

Die V orleger eines Antrages auf Volksbefra­
gung konnell, falls vor Ablauf der im Art. 6 Vor­
geschriebenen Frist hervorgeht,' daB eine gleiche 
oder hohere als die vorgeschriehene Anzahl von Un. 
terschriften hinterlegt wurde, an das Zentralamt 
ein Gestich einreichen, woniit die Scl1lie13ung del' 
Sammlung von Unterschriften vor Ablauf de~ imo 
Art. 6 vorgesehenen Frist beantragt wird. Amt 
faBt hiefur einen eigenen BeschluB. 

. Art. 9 

Nach Ablauf der im Art. 6 vorgesehellen Frist 
oder nach BeschluB der SchlieBung der Unter. 
schriftensammlung gel11liB dem vorhergehenden 
Artikel sehreitet das Zentralal11t 'unverzu!!lich .zur 
Feststellung und Zlihlung del' Unterschriften. 

tber diese Handlung wird eine' Niederschrift 
verfaBt. . 

AuI Grund der im Antrage und in den entspre­
chenden Unterschriften enthaltenen Angahen, del' 
Beglaubigungserklarung.en und der beiliegenden 
Wahlbestatigungen stellt das Amt· fest, ob die An­
tragsteller Wlihler sind und OD diè Vorschriften des 
Art. 5 befolgt wurden, wobei es die unregelmliBigen 
Unterschriften und Bogen sowie diejenigen, welche 
nach Ablauf des Termins hinterlegt wurden, von 
der Z!ihlung aussschlieBt. 

Die Feststellungs- und Zahlungshandlungen 
l11iissen binnen dreiBig Tagen nach SchlieBung del' 
Untersehriftensammlung abgeschlossen werden. 

Falls hervorgeht, daB nicht die vorgeschriebe. 
ne Unterschriftenzahl vorgelegt wurde, bestatigt das 
Amt mit eigenem BeschluB, der an der Anschhv:;· 
tafei des Appellationsgerichtshofes angeschlage; 
und im Amtsblatt der Region veroffentlicht wird, 
daB diese Zahl nicht erreicht wurde. 

Der hinterlegte Antrag ver.liert seine Wirksam­
keit. 

Das Verfahren dieses Antrages auf V olksbefra­
gung kann nicht wiederhoIt werden, wenn nicht 
wenigstens ein Jahr llach dem Datul11 del' iìn Art. 4 
erwalmten Niederschrift verflossen ist. 

Falls aber die geforderte Unterschriftellzahl 
erreicnt wird, bestlitigt dies das Zentralamt mit Be­
sehluB und tmterbricht die Zahlwlgshandlungen. 
Der BeschluB wird unverzuglich dem Prlisidenten 
des Regionalausschusses und dem Regierungskom­
misslir mitgeteilt. 

Art. lO' 

Die Volkshefragullgen zur Aufhebullg von Ge­
setzen finden, wenn sie beantragt werden, zweimal 
im Jahre statt, LIDO zwar in den Zeitraumen zwi­
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schen dem 21. Marz und dem 20. Juli einschlieJ3lich . 
und zwischen dem 21. September und dem 20. De­
zemher einschlie13lich. 

Art. Il 

Die V olksbefragul1g wird mit Dekret ,des Pra· 
sidenten des Regionalausschusses innerhalb VOlI 
zehn Tagen nach Erla13 des im letzten Absatz des 
Art. 9 genannten Beschlusses angesetzt. 

Das Datum der Abhaltungder Volkshefragung 
mu13 im EinveI'nehmen mit dem Prasidenten des 
Appellationsgerichtshofes von Trient und mit dem 
Regierungskommissar fiir einelI Tag festgesetzt wer­
de.n, del'. zwischen dem drei13igsten und fiinfund­
vierzigsten Tag nach dem Datum des Ansetzungs­
dekretes liegt. Zu diesem Zwecke werden nm clie 

. Tage gezahlt, die in die zwei im Art. lO vorgesehe­
nen ~eitraume fallen. 

Falls mehrere Volksbefragungenzur Aufhe­
bung verschiedener Gesetze heantragt sind, finden 
sie gleiéhzeitig mit einer einzigen Einberufung del' 
Wahler fiir denselben Tag statt. Zu diesem Zwecke 
kann die V oIksbefI'agung bis zu drei13ig Tagen iiber 
die im vorheI'gehenden Absatze vorgesehene Frist 
hillaus angesetzt werden. 

J eder Antrag auf Volksbefragung darf nich t 

mehr aIs zweÌ Gesetze oder in zwei Gesetzen enthal· 
tene Bestimmungen betreffen. 

II. ABSCHNITT 

Abwicklung der Volksbefragung 

Art. 12 

lnnerhalb des fiinfundzwanzigsten Tages nach 
jenem der'VerOffentlichung des Dekretes, das die 
Volksbefragung ansetzt, werden vom Biirgermeister 
die Bestatigungen del' Eintragung in den Wiihlerli­
sten vorbereitet, die den Wiihlern innerhalb des 
vierzigsten Tages nach' jenem der Veroffentlichung 
des genannten Dekretes iihergeben werden miissen. 
Die Bestlitigung gibt die Provinz, die Gemeinde, den 
SJlrengel, dem del' Wahler angehort, den Ort, den 
Tag und die Stunde del' Abstimmung an und weist 
einen Ahschnitt auf, der vom V orsitzer des Wahl­
amtes bei Ausiibung des Wahlrechtes ahgetrennt 
WÌrd. 

Art. 13 

. In jedem Sprengel wird in Anwendung del' im 
Regionalgesetz VOlli 20.8.1952, Nr. 24 enthaltenen 
Bestinnnungen ein Wahlamt errichtet das aus.' ,
,emem Vorsitzer und fiinf Stimmzahlel'n ZUSalllillen· 

Art. 14 

Die Stimmzettel fii:r die V olksbefragung sind 
aU8 starkem Papier einheitlieher Art: sie weI'den 
vom RegionalaussehuJ3 mit den wesentliehen Merk. 
malen des Musters geliefert, das in den Tabellen A 
unii. B wiedergegeben ist, die diesem Gesetz beige­
legt sind. Auf der InnenseÌte zeigen sie drei senk· 

. reeht abgetrennte Absclmitte, wovon del' Mittelab· 
sehnitt die Angabe del' Daten und des Titels des' Ge­
setzes oder von darin enthaltenen Bestimmungen 
enth81t, deren Aufhebung beantragt wird; im links 
davon gelegenen Ahsehnitt ist in Farbe das Wort 
« Aufhebung » und im reehts davon gelegenen sind 
in schwarz die Worte «Nieht Aufhebung» einge. 
tragen. 

Wenn die V olkshefragung fiir mehrere Ge· 
setze stattfindet, so werden dem Wahler mehrere 
Stimmzettel iihergeben, je einer fiiI' jedes der der 
VoJkshefragung unterbreiteten Gesetze. Die Stimm­
zeuel mussen von versehiedener Farbe sein. Der 
Wiihler geht hei jedem dçr Wahlzettel, die er nach­
einander und nUl' nach Abgabe des vorhergehenden 
eI'hiilt, in clie Wahlzelle. 

Der Wahler driickt seine Ja-Stimme fiir die 
Aufhebung aus, indem er im linken Abschnitt des 
Stinllnzettelsein Zeichen anbringt; die Nein-Stim­
me, indem er einZeichen im reehten Absehnitt an­
bringt. Wenn in den SeÌtenabschnitten keine Zei­
ehen angebracht werden, so ist die S~imme ungiiltig. 

Art. 15 

Fiir die Handlungen vor del' WahI und fiir die 
WahI- und Stimmzahlungshandlungen gelten, soweit 
anwendbar, die im Regiomilgesetz vom 20.8.1952, 
Nr. 24 Jestgelegten Bestimmungen. 

Art. 16 

Die im Art. 57 Ahs. 2 des Regionalgesetzes vom 
20.8.1952, Nr. 24 vorgesehenen Niederschriften 
werdel1 del' KanzJei des Appellationsgerichtshofes 
von Trient iibermittelt. 

Das Zentralarnt fiir die V oIksbefragung zur 
Aufhehung von Regionalgesetzen schreitet sofort 
naeh Erhalt del' Niedersehriften siimtlicher Amter 
und jedenfalls nicht spater aIs fiinfzehn Tage nach 
Dmchfiihrung der Volksbefragung in offentlieher 
Sitzung zur Feststellung del' GesarntzahI der Wlih· 
Jer, die zur Teilnahme an der Abstimmung bereeh· 
tigt sind, und del' Summe del' J a-Stimmen und del 
Nein-Stimmen fiir die Aufhebung des Gesetzes so· 
wie zur naehfolgenden Ausrufung del' Ergebnisst 
del' Volksbefragung. Uber diese Handlungen wiri 
eine Niederschrift in vier Ausfertigungen verfa13t 
wovon eine bei del' Kanzlei des Gerichtshofes selbsl 
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hinterlegt wird und die anderen dem Prasidenten II. KAPITEL 
des Regionalausschusses bzw. dem Regierungskom­
missar iibermittelt werden. Volksbefragung zur Aufhebung von Landesgesetzen 

Art. 17 

tlber die Beschwerden und Anfechtungen be­
ziigIich der Volksbefragungshandlungen, die inner­
halb von drei Tagen nach jenem eingereicht wer­
den miissen, an welchem die Abstimmung stattge­
funden hat, entscheidet der Appellationsgerichtshof 
von Trient vor der im vorhergehenden Artikel vor­
gesehenen Feststellung der Wiihlerzahl zum Zwecke 
ideI' genauen Festlegung' der bei der Ziihlung als 
!giiltig zu betrachtenden Stimmen. 

Art. 18 

Sobald der Priisident des Regionalausschusses 
im Besitze der vom Art. 16 vorgesehenen Nieder­
,schrift ist, sorgt er fiir die VeroHentlichung der 
iErgebnisse der V olksbefragung im Amtsblatt der 
Region und, wenn die Ergebnisse der V olksbefra­
gung fiir die Authebung cles Gesetzes oder seiner 
einzelnen Bestimmungen sind, sorgt er mit Dekret 
tiir clie Authebung. 

Art. 19 

Die Aufhebung wird mit dem Tage nach der 
Veroffentlichung des im vorhergehenden Artikel 
erwlihnten Dekretes im Amtsblatt wirksam. 

Art. 20 

Wenn das Ergebnis der V olksbefragung gegen 
die Aufhebung ist, so kann zur Aufhebung desseI­
ben Gesetzes oder der einzelnen Bestimmungen 
keÌll Antrag auf V olksbefragung vorgelegt werden, 
hevor nicht neue Regionalratswahlen stattgefunden 
haben und jedenfalls nicht vor Ablauf von zwei 
Jahren. 

Art. 21 

Die Volksbefragungshandlungen sind unter­
brochen, wenn zu irgendeinem Zeitpunkt zwischen 
der Ahfassung der im Art. 4 vorgesehenel1 Nieder­
schrift und dem Tage der Durchfiihrung der V01k8­
befragung das Gesetz oder seine einzelnen Be~tim­
mungen, aut die sich die V olksbefragung bezleht, 
aUfgehoben werden. 

Die Unterbrechung wird mit Beschlu.13 des 
Zentralamtes fiir die Volksbefragung zur Authe­
hung von Gesetzen der Region Trentino - Tiroler 
1JiI'oler Etschland vertiigt. 

Art. 22 

Fiir die V oIksbefragung zur Aufhebung von 
Landesgesetzen gelten die in diesem Gesetze fiir die 
Volksbefragung zur Aufhebung vonRegionalgeset­
zen festgelegten Bestimmungen, wobei das Landes­
gericht von Trient fili die Provinz Trient und jenes 
von Bozen fiir die PrQvinz Bozen an die Stelle des 
Appellationsgerichtshofes von Trient trit1 und wo­
bei fili den Antrag auf Volksbefragung in der Pro­
vinz Trient 5000 Unterschriften und fiir die Pro­
vinz Bozen 4000 Unterschriften geniigen. 

Fiir die ladinischen Tiiler betdigt fiir Gesetze 
Dder deren Bestimmungen, die insbesondere die 
ladinische Sprachgruppe betreHen, die Anzahl der 
ertorderlichen Unterschriften 1.500. 

An der Volksbefragung zur Aufhebung von 
Landesgesetzen nehmen die Wiihler dcr Gemeinden, 
der Provinz teil, die in den Listen fili die Wahl des 
Regionalrates eingetragen' sind. 

TII. KAPITEL 

Schlu/3bestimmungen 

Art. 23 

Die Ausgaben fiir die Abwicklung, der die 
Volksbefragungen betreffenden Handlungen gehen 
zu Lasten der Region. Der Prasident des Regional. 
ausschusses ist ermachtigt, am Haushalt der Re­
gion die im Zusammenhang mit diesem Gesetze not­
wendigen Anderungen vorzunehmen. Die ~usga­
ben fiir die V olksbefragungen in den ProvIllzen 
gehen zu Lasten der entsprechenden Provinz. 

Art. 24 

Was die Strafbestimmungen betriHt, gelten die 
Vorschriften des VII. Titels des Gesetzes vom 5. Fe­
bruar 1947, Nr. 26 und seine allfiilligen Ablinde­
rungen oder Zusatze. . . 

Dieses Gésetz wird im Amtsblatt der ReglOn 
Trentino - Tiroler Etschland' veroftentlicht. J eder, 

, dem es obliegt, ist verpflichtet, es ais Regionalgesetz 
zu befolgen und fiir seine Befolgungzu sorgen. 

Trient, den 24. Juni 1957 

Der Priisident des Regionalausschusses 
ODORIZZI 


Gesehen: 

Der Regierungskommissiir in der Region 

SANDRELLI 
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TABELLE A 

REPUBLlK 11ALlEN 

REGION TRENTINO - TIROLER ETSCHLAND 


VOLKSBEFRAGUNG ZUR AUFHEBUNG 

VON REGIONAL- UND LANDESGESETZEN 


(Datum) 

STIMMZETTEL 

Unterschrift des Stimmziihlers (Stempel) 

NB. - Die Stimmzettel, die fiir Aufhehungen von 
Regionalgesetzen oder von Landesgesetzen von Bozen 
heniitzt werden, enthalten auch Beschriftung und Stem­
pei in deutscher Sprache. 

TABlELLE B 

Gesetz .. 19 

Nr. 
. NichtAufhebung 

Aufhebung 

NB. - Auf den Stimmzetteln, die an die Wlihler ver­
teilt werden, muJ3 das links stehende Wort «Aufhebungll 
mit roter Farhegedruckt sein. 

LEGGE REGIONALE 24 giugno 1957, n. 12 

Disposizioni sul trattamento economico a favore 
del personale non di ruolo assunto in servizio dalla 
Regione. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

.la seguente legge: 

Art. l 

,do non 
A decorrere dal l" genna,io 1957 e sino a quan­

si provvederà con legge all'inquadramento 
in ruoli organici, agli impiegati non 

di ruolo, assunti dalla Regione col trattamento eco­
nomico . previsto per le qualifiche iniziali delle car­
riere degli impiegati civili dello Stato, viene attri­
huito il trattamento economico stabilito per le qua­
lifiche immediatamente' superiori ,all'iniziale, al 
compimento dell'anzianità di servizio effettivamen­
te prestato nell'Amministrazione regionale, rispet­
tivamente di due anni per le carriere direttive, di 
quattro anni per le carriere di concetto, di due an­
ni per le carriere esecutive e di un anno per le 
carriere ausiliari~. 

Agli effetti del presente articolo, il servizio pre­
stato nella carriera immediatamente inferiore si calo 
cola per metà. 

Art. 2 

L'onere derivante dall'attuazione della presen­
te legge graverà sul capitolo relativo al pagamento 
degli stipendi ed altri assegni di carattere continua­
tivo. 

TI Presidente della Giunta Regionale, previa 
deliberazione della Giunta medesima, provvederà 
con proprio decreto, ove occorra, ad integrare lo 
stanziamento del predetto capitolo, mediante pré­
levamento dal fondo di riserva di cui al capitolo 
49 dello stato di previsione della spesa per l'eser­
cizio finanziario in corso. 

La presente legge sarà 'Pubhlicata nel Bollet­
tino ufficiale della Regione. E', fatto obbligo a chiun­
que spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione. 

Trento, 24 giugno 1957. 

Il Presidente della Giunta Regionale 
ODORIZZI 


Visto: 


Il Commissario del Governo nella Regione 
SANDRELLI 

REGIONALGESETZ vom 24. Juni 1957, Nr. 12 

Bestimmungen Ober die Besoldung des in de" 
Regionaldienst aufgenommenen auBerplanmaBigen 
Personals. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

Art. l 

Mit Wirkung vom L Januar 1957 uncI solal1gt 
nicht mit Gesetz fiir die Einstufung des PersonaL 
in Stammrollen gesorgt wird, erhalten die auJ3er 
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planmai3igen Angestellten, die von der Region 
mit der Besoldung aufgenommen wurden, welche 
fiir die Anfangsstufen der Laufbahl1en del' Zivihm­
gestellten cles Staates vorgesèhen ist, bei Vollendu:ng 
der in der Regionalverwaltung tatsachlich geleiste­
ten Dienstzeit von zwei Jahren fiir die hoheren 
Laufbahnen, von vier Jahren fiir die gehobenen 
Laufbahnel1, WOl1 zwei J ahren fiir die mittleren 
Laufbahnen und von einem I ahr fiir die Hilfsla~lf-

« I 

i , bahnen die fiir die umnittelbar h~here . Stufe als 
. me Anfangsstufe vorgesehene Besoldung., 

Fili die Wirkungen dieses Artikels wird der in 
den unmittelbar niedrigeren Laufbahl1en geleistete 
Dienst zur Hiilfte berechnet. 

Art. 2 

Die aus der Durchfiihl'ung dieses Gesetzes er­
wachsenden Ausgaben werden' dem Kapiteliiber die 
Bezahlung der Gehiilter und anderer Zuweisungen , 
dauernder Art angelastet. I 

Der Prasident des Regionalausschusses wird 
: nach BeschluJ3 des Ausschu;ses bei Bedarf den An­
satz des vorgenannten Kapitels durch Behebung 
von dem im Kapitel 49 des Voranschlages der Aus­
gaben fiir das laufende Finanzjahr vorgesehenen 
Riicklagenbetrag mit Dekret ergiinzen. . 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
veroffentlicht. Jeder, dero es obIiegt, ist verpflich~ 

i tet, es als Regionalgesetz zu hefolgen und fiiI' seine 
: Befolgung zu sorgen. 

Trient, den 24. Iuni 1957 

Der Priisident des Regionalausschusses 
ODORIZZI 

Gesehen: 
Der Regierungskommissii:r in der Region 

SANDRELLI 

'LEGGE REGIONALE 24 giugno 1957, n. 13 

Modificazione della legge regionale 8 febbraio 

\1956, n. 4, contenente provvedimenti in favore dei 

:territori montani. 


IL CONSIGLIO REGIONALE 


ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


promulga 

la seguente legge: 

Articolo unico. 

Il 6° comma dell'art. 3 della Legge 25 luglio 

1952, n. 991, richiamata dalla Legge regionale 8 
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fehbraio 1956, n. 4, è modificato com~ segue: 
contributi saranno concessi nella misura massima 
quando si tratti di acquisto di bestiame selezionato . 
e quando si tratti di opere di miglioramento di 
fondi appartenenti a piccoli proprietari soli od 
associati ». 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a t 
chiunque spetti di osservarla e di {arla' osservare 
come legge della Regione . \ 

Trento, 24 giugno 1957 

Il Presidente della Giunta Regionale 
ODORIZZI 

, Visto: 

Il Commissario del Governo nella Reffwne 
SANDRELLI 

REGIONALGESETZ vom 24. Juni 1957, Nr. 13 

Abiinderung desRegionalgesetzes vom 8. Few 

bruar 1956, Nr. 4, das MaBnahmen :tu Gunsfen der 
Berggebiete enthilt. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

Einziger Artikel 

Der 6. Absatz des Art. 3 des Gesetzes vom 
25. Juli 1952, Nr. 991, das durch das Regionalgesetz 
vom 8. Februar 1956, Nr. 4 iibernommen wurde, 
wird wie foIgt abgeiindert: « Die Beitrage werden 
ÌIn HochstausmaJ3 gewahrt, wenn es sich um den 
Ank.auf von ZuchtvÌeh handelt und wenn es sÌch 
um Verbesserungsarbeiten an Grundstucken han­
delt, die einzelnen oder in Vereinigungen zusam­
mengeschlossenen Kleinbauern gehoren ». 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt del' Region 
veroffel1tlicht. Jeder, dem·es obliegt, ist verpflichtet, 
es aIs Regionalgesetz zu befolgen und fiir seine Be­
folgung zu sorgen. 

Trient, den 24. Juni 1957 

Der Priisident des Regionalausschusses 
ODORIZZI 


Gesehen: 

Der Regierungskommissiir in der Region 

SANDRELLI 


